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L'intensa vita artistica del pittore fanese 


Orlando Sora 


ce, TT———_—_—++_+. li i“  &<“* *T EEA 


Si é congedato per sempre da noi il 31 marzo 
scorso Orlando Sora, il quale, oltreché pittore di 
fama, specialmente nella ritrattistica, era anche 
un eccezionale virtuoso della chitarra. 

Era stato allievo della Scuola artistica in- 
dustriale della nostra città e si era poi diplo- 
mato a Parma quale insegnante di disegno, 
Trasferitosi a Milano si era perfezionato fre- 
quentando l'Accademia di Brera. 

Invitato da Pier Maria Bardi a tenere una 
personale, si ritirò per un pé di tempo nella na- 
tia Fano, ove dipinse la maggior parte delle cin- 
quantadue tele esposte a Milano nella Galleria 
Micheli. Tele che erano di genere e di ispirazio- 
ne diversa e che dimostrano come egli fosse 
indipendente da mode, aperto alle esperienze 
più svariate, approdato ad un consapevole, 
meditato e misurato eclettismo. 

Mostre di successo tenne a Pavia, a Brescia 
e a Castellanza in provincia di Varese. 

Passato da Milano a Lecco dove i suoi am- 
miratori costituiranno persino l'associazione 
“Amici di Orlando Sora”, qui operò con passio: 
ne e con successo, affrescando, tra l’altro, il 
Teatro Sociale, chiese e cappelle. 

Altre mostre, altri riconoscimenti, altre 
affermazioni. 

Sue opere sono in numerose raccolte d'ar- 
te, in importanti pinacoteche italiane ed estere e 
fanno parte di molte collezioni private. 

Si dedicò soprattutto all'olio, ma anche al- 
l'affresco, all'encausto, al graffito, alla matita. 

Assai interessanti le illustrazioni in bianco- 
nero di una edizione di lusso dei "Promessi spo- 
si”, datata 1977, 

L'anno scorso prese parte alla mostra pe- 
sarese ‘Arte e immagini tra Ottocento e No- 
vecento'’ nella nostra provincia. 

La critica più autorevole prestò a lui par- 
ticolare attenzione e non gli fu avara di con- 
sensi: basti pensare a Mario Sironi, a Guido 
Piovene, ad Anselmo Bucci, a Carlo Carrà il 
quale parla della bravura di Orlando Sora, pur 
mettendolo in guardia contro il pericolo di 
scivolare nella abilità esteriore. 

Da ultimo Franco Battistelli scrive di lui: 
“Ritrattista rinomato e ricercato, autore di 
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Il pittore Orlando Sora. 


| grandi composizioni ad affresco, di figure, di 


interni, di paesaggi e nature morte personalis- 
sime, anche questo artista fanese, nella sua co- 
stante fedeltà alle tecniche pittoriche tradizio- 
nali e al genere figurativo, denuncia un equili- 
brio e una misura che rimandano alle sue ori- 
gini fanesi e agli insegnamenti ricevuti dai 
suoi maestri”; ed evoca ‘’l’antica poetica del- 
l'oggetto rustico e familiare contemplato in 
umiltà, come nelle celebri nature morte dipinte 
a fine Settecento dal fanese Carlo Magini, o 
il piacere di una visione placida e appena vela- 
ta di malinconia così palese in tante immagini 
di orti e di campi o di quiete viuzze e di scorci 
di tetti dell’operoso Emilio Antonioni”. E Bat- 
tistelli evoca altresì, tra i pittori fanesi o che a 
Fano hanno operato, Rodolfo Luttichau, Fede- 
rico Felcini, Emilio Lazzaro, Filippo Marfori 
Savini, Rino Fucci. 

La morte ha impedito che si realizzasse a 
Fano la fassegna antologica dei suoi dipinti: 
egli l'aveva tanto «a Cuore ma non si é potuta 
tenere prima per motivi vari. 

Ricordo con emozione l'omaggio che, ospi- 
tato quindici anni fa nel primo volume del Sup- 
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plemento a questo Notiziario, é stato reso ad 
Orlando Sora da Fabio Tombari, novelliere e 
narratore fiabesco, che di lui, artista del colore, 
ha compreso a pieno lo spirito e il linguaggio 
Pittorico, 

- Il Comune, nella triste circostanza, ha pub- 
blicato questo manifesto: 

“L'Amministrazione comunale di Fano par- 
tecipa con commozione al lutto della moglie e 
dei familiari tutti per la scomparsa dell'illustre 
Pittore concittadino Orlando Sora. Resta viva 
la memoria dell'artista affermato e stimato, del 
fanese profondamente legato alla sua città, del- 
l'amico cordiale di molti che lo ricordano con 
profondo rimpianto”. 


Enzo Capalozza 





Nella foto: “Ritratto di signora in rosso” (olio, 1929) 


Ha chiuso la Sua vita esemplare 


COSTANTINO PASQUINI 


da tutti stimato per le Sue virtù familiari, morali e civili. 


Insegnante per missione, direttore didattico, educatore, già assessore alla pubblica istruzione 


nel nostro Comune, membro della locale commissione di topono 





mastica, è stato anche affezionato 


ed appassionato collaboratore del “Notiziario”. 
























































Riequilibrare l'attuale rete è l'obiettivo 
del Piano Commerciale 


| negozi nel palazzo Gabuccini. 


L'approvazione del Piano di sviluppo e di 
adeguamento della rete distributiva al dettaglio 
in sede fissa e del commercio ambulante da par- 
te del Consiglio comunale di Fano, che stabilisce 
nuovi parametri e prevede significative scelte di 
politica urbanistico-economica, rappresenta un 
fatto di indubbio Valore se si considera che il 


commercio costituisce uno dei settori trainanti 
della città. 


Alla stesura definitiva del Piano del Commer- 


cio si é giunti attraverso la partecipazione ‘‘rea- 


le”, ‘’effettiva” dei Consigli di Circoscrizione e 
delle Associazioni dei Commercianti in un con- 
fronto durato diversi mesi che non ha certo 
trascurato quello che Ormai deve necessariamen- 
te essere il punto di riferimento obbligato — per 
il commercio come per altri settori —. rappresen- 
tato dal contesto comprensoriale, 

Alcuni dati riguardanti la Consistenza della 
attuale rete distributiva al dettaglio meglio espri- 
mono la realtà del nostro Comune: 
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operano nell'ambito comunale 1:130 
esercizi, 

la rete del dettaglio moderno é imperniata 
su 6 minimercati alimentari, 2 supermercati 
alimentari e un magazzino non alimentare; 

il rapporto tra esercizi e popolazione é di 1 
esercizio ogni 46 abitanti (questo rapporto 
naturalmente varia rispetto ai diversi settori 
merceologici). 

Inoltre si deve notare che: 

la consistenza relativa del dettaglio despecia- 
lizzato (minimercati, supermercati, magazzi- 
ni non alimentari) risulta limitata particolar- 
mente nel settore. non alimentare e scarsa- 
mente diffusa sul territorio; 

la consistenza relativa all'ambulantato é 
abbastanza equilibrata nei vari settori, salvo 
l'elevato valore nel settore dell’abbigliamen- 
to; 
la diffusione territoriale degli esercizi al di 
fuori del centro storico presenta una scarsa 


articolazione gerarchica; 

— il dettaglio tradizionale costituisce ancora la 
forma largamente prevalente. 

E' in relazione a tale situazione di fatto che 

sI collocano le scelte del piano. 

Alla luce delle necessità di riorganizzare il 
commercio e per incentivare la attivazione di 
Punti di riferimento per la vita associata al di 
fuori del centro viene riproposta la scelta di col- 
locare lo sviluppo del medio e grande dettaglio 
despecializzato nel contesto di un vero e proprio 
centro commerciale di interquartiere e, per il set- 
tore alimentare, in centri commerciali coinciden- 
ti con i centri di quartiere previsti dallo strumen- 
to urbanistico. 

MI raccordo tra programmazione commerciale 
€ pianificazione urbanistica é un fatto di grande 
Importanza e colma una lacuna notevole presen- 
te nella stessa legge 426. 

La coincidenza tra i centri commerciali € 
quelli di quartiere é funzionale ad una migliore 
© uniforme distribuzione territoriale, riduce al 
Massimo la mobilità dei consumatori offrendo 
Un servizio più comodo, diminuisce in misura 
Non secondaria i gravosi problemi che il conti- 
Nuo spostamento da quartiere a quartiere deri- 
Vano al traffico. 





} Dopo i quattro volumi d 
22. Cronaca dell’anno più nero (1972); 


ché il 18 aprile, con prefazione di Pietro 







Stabile assetto democratico. 


UNA NUOVA PUBBLICAZIONE STORI 


ella Storia popolare dell’Italia co 
Giacomo Matteotti. Una vita per il socialismo 


90); dopo saggi, articoli, dibattiti, conferenze, 
urali e giornalistici della RAI-TV, il concittadino 
Longo, segretario generale del P.S.D.I. (1980), 
ostruzione storica del periodo che va dal 25 lugl 
e 1948, La tesi dell'autore 6 che l'aspetto saliente d 
Popolo italiano volto alla ricerca del cammino più ! 





Dunque i principali risultati che con il Piano 
del Commercio vogliamo conseguire sono: 
— migliorare il servizio al consumatore; 
— aumentare la tensione concorrenziale del 
mercato (lotta al carovita); 
— non decrementare l'occupazione; 
— favorire le forme associate tra dettaglianti e 


consumatori; 
-— razionalizzare la rete distributiva aumentan- 


do i servizi nelle zone periferiche del Comu- 

ne che hanno registrato un rilevante incre- 

mento demografico. 

E' anche alla luce di queste scelte che ripren- 
deremo con forza e in modo rapido il discorso 
relativo all'allargamento dell’isola pedonale che 
ormai rappresenta una inderogabile necessità. 

In sostanza, attraverso questo Piano Com- 
merciale, intendiamo riequilibrare l'attuale rete 
cittadina, incentivare l’associazionismo, diminui- 
rè tendenzialmente le licenze puntando ad esten- 
dere, invece, specializzazioni poco presenti, 
avendo particolare attenzione alle necessità 
specifiche di una città turistica qual é la nostra. 


Giuliano Lucarini 
Vice Sindaco di Fano 










CA DI ANTONIO G. CASANOVA 
ntemporanea (1965-1970), 


traduzioni, collaborazione ai servizi cul- 
Antonio G. Casanova ha pubblicato Per- 


io 1943 alle elezioni politiche del 18 apri- 
di quel periodo é l'impegno collettivo del 
doneo per far approdare l'Italia ad uno 
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| La situazione economica di Fano nel 1980 





Nell’assemblea dei soci del 29 marzo u.s., il 
nuovo Presidente della Cassa di Risparmio dott. 
ing. Federico Solazzi, dopo un caloroso saluto al 
Presidente uscente avv. Giuseppe Boidi, ha letto 
la relazione del Consiglio di Amministrazione re- 
lativa al rendiconto dell ‘esercizio 1980. 

Tralasciando i dati finanziari e strettamente 
tecnici, stralciamo quelli che attengono all’an- 
Î damento congiunturale dell ‘economia locale, 


difficoltà di collocamento sui mercati europei, 0- 
stacolata sempre più da quella della Bretagna, 
tanto che, per un breve periodo, c'é stato l'in- 
tervento dell’A.1.M.A. per la distruzione dei pro- 
dotti eccedentari. 

Normale il raccolto del grano tenero e duro. 

Discreta se non buona la campagna bieticola, 
con buon grado saccarometrico, anche se le rese 
per ettaro sono state inferiori a quelle dell’anna- 
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tratti dall'allegato alla relazione. 


AGRICOLTURA 


L'aumento dei costi é stato generalmente su- 
periore al tasso di inflazione annuo, mentre i 
ricavi sono stati mediamente inferiori del 10% ri- 
spetto a quelli realizzati nell'annata agraria pre- 
cedente. Il settore primario é per tal modo con- 
dannato a Pagare il costo dell'inflazione, costret- 
to com'é a praticare prezzi di vendita per lo più 
vincolati (prezzi CEE e svalutazione lira verde. 

La produzione del cavolfiore, buona da un 
punto di vista qualitativo, ha presentato forti 


ta precedente. 


Nella media il raccolto del mais e del sorgo, 
mentre le colture portaseme hanno fatto regi. 
strare produzioni in diminuzione, con calo delle 
superfici investite. 

Ciò é stato determinato da una modificazio- 
ne della politica commerciale da parte delle ditte 
sementiere, per lo più straniere e a gestione mul- 
tinazionale, le quali ora mostrano di preferire le 
produzioni di altri paesi del bacino del Mediter- 
raneo, 

E‘ in ripresa, con interesse dei produttori da- 
ti i prezzi garantiti dalla CEE, la produzione del 
pomodoro da industria, trasformato nelle azien- 
de della zona (SICA e VON FELTEN). 





Buona la qualità dell'uva prodotta, con. 
quantitativi di poco inferiori a quelli della prece- 
dente annata, che aveva fatto registrare un rac- 
colto record. 

La Cantina Sociale di Montemaggiore nell'80 
ha lavorato circa 60.000 ql. di prodotto. Si va 
comunque delineando una crisi di sovrapprodu- 
zione nel settore, a dimensione nazionale, deter- 
minata principalmente dagli eccezionali raccol- 
ti degli ultimi due anni, ma probabilmente in- 
fluenzata anche da una certa perdita di merca- 
to da parte del vino, per la concorrenza di al- 
tre bevande e per una modificazione nella pro- 
pensione al consumo da parte del pubblico. 

Discreta la produzione dell'olio, in cui si va 
affermando per qualità quello della zona di Car- 
toceto, 

Continua inesorabile il calo dell'allevamen- 
to bovino, che si evidenzia anche nel nostro 
mercato settimanale, con la diminuzione costan- 
te nella presenza dei capi offerti, in gran parte 
costituiti da fattrici, spesso macellate anzitempo. 

Segno che altre stalle si vanno chiudendo. 

Le transizioni sul mercato fondiario, di nu- 
mero relativamente scarso, si caratterizzano 
principalmente per il loro contenuto di tipo o 
speculativo o proprio dei beni rifugio. 

Ottimo l'andamento del mercato del crisan- 
temo nella zona di Montemaggiore. 

Una notazione particolare merita la crea- 
zione del CO.D.M.A. Consorzio Ortofrutticolo 
del Medio Adriatico, che giuridicamente é nato 
sul finire dell'anno e che, grazie allo spirito di 
iniziativa e di collaborazione delle cooperative e 
associazioni di produttori della nostra zona ed 
alle cure del Comune di Fano e della Ammini- 
strazione Provinciale, ha iniziato in questi giorni 
la sua attività, con la raccolta, lavorazione e 
commercializzazione del cavolfiore. (...) 


INDUSTRIA 


La caratteristica saliente che ha contrasse- 
gnato il settore industriale nel 1980 é stata la 
perdita di competitività sui mercati esteri, specie 
in quelli europei; né una certa tenuta della do- 
manda interna, almeno nei primi mesi dell’an- 
no, ha compensato il rallentamento produttivo 
determinato dal sensibile calo delle esportazioni. 

Per quanto attiene all'andamento dei com- 
Parti più significativi, per il mobile non si può 
negare che il settore, pur con un certo affanno e 
qualche sacrificio, é riuscito a tenere al di là del- 
le previsioni. 

Comunque la domanda ha denunciato un an- 
damento cedente, che non lascia ben sperare per 


flessione vanno attribuite a fattori di natura più 
strutturale che congiunturale. (...) 


Per quanto riguarda l'edilizia, quella residen- 
ziale privata continua a mostrare un andamento 
non brillante, che si evidenzia anche nel calo del- 
le opere iniziate e progettate. (...) 

Buona l’attività nel comparto della edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata, 
sia attraverso l’opera dell'Istituto Case Popolari 
che delle cooperative. 

Nell'80 si é registrato un forte incremento 
nel comparto della edilizia non residenziale (sta- 
bili adibiti ad uffici e negozi o capannoni indu- 
striali), sia sotto il profilo delle opere iniziate 
che di quelle progettate. 

Si é anche verificato, a differenza del passa- 
to, un consistente aumento di lavori pubblici, 
sia in corso di esecuzione, che in fase di appal- 


to, che dovrebbe in parte compensare il calo di 


attività nella edilizia residenziale privata. 

Complessivamente discreta la situazione nei 
comparti della meccanica, dei laterizi e dell'ab- 
bigliamento, anche se nell'ultima parte dell’anno 
si é notato un certo rallentamento. 


ARTIGIANATO 


Il settore ha una particolare rilevanza nella 
nostra zona: le aziende artigiane, nel solo 
Comune di Fano, sono circa 1.800 con oltre 
5.000 addetti. 

Gli operatori del settore hanno continuato 
ad espandere la loro attività, pur in presenza di 
sintomi di crisi, che negli ultimi mesi dell'anno 
si sono accentuati. 

La categoria é seriamente preoccupata per 
l'inasprimento delle norme limitative dell'incre- 
mento degli impieghi bancari. (...) 


PESCA 


Questo settore di attività, che riveste una im- 
portanza considerevole nell'economia fanese, 
con un prodotto annuo lordo stimato in diversi 
miliardi, ha iniziato gli anni ottanta mostrando 
segni di difficoltà. 

Infatti la quantità di pescato é ulteriormente 
diminuita, sia per il fermo totale dei motope- 
scherecci nei mesi di Gennaio-Febbraio, ma an- 
che perché appare accertata una minore disponi- 
bilità di pesce bianco nelle zone dove opera la 
marineria locale. Inoltre, ad un aumento dei 
prezzi delle qualità pregiate, fa riscontro una 
flessione di quelli relativi alle specie localmente 
più pescate. 

Poiché i costi di esercizio, a cominciare dal 


il futuro, tenuto conto che le ragioni della sua gasolio, sono in continua lievitazione, inevitabil- 
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mente i risultati economici di gestione, per le 
imprese e per gli equipaggi retribuiti “alla par- 
te”, si sono progressivamente assottigliati. 

Tale sfavorevole andamento, poi, si é veri- 
ficato in un momento particolarmente delica- 
to per gli operatori del settore, che li vede im- 
pegnati in rilevanti investimenti di carattere 
strutturale. 

Come se non bastasse, altri fattori negativi 
sono intervenuti ad ostacolare l’attività dei pe- 
scatori, nel campo delle ristrutturazioni in corso: 
l'aumento del costo del denaro e il venir meno 
dei crediti agevolati e dei contributi, sia naziona- 
li che comunitari. 


Anche sotto il profilo operativo l'orizzonte 
non appare roseo; (...) d'altro canto i pescatori 
con scarso entusiasmo abbandonano la Pesca tra- 
dizionale a strascico per dedicarsi a quella del pe- 
sce azzurro che dovrebbe assicurare — a detta de- 
gli esperti — migliori possibilità e Prospettive 
più favorevoli. (...) 


COMMERCIO 


|| settore denuncia un certo calo di domande 
in tutti i comparti. 

Per i generi di abbigliamento nei primi mesi 
dell’anno si é riscontrata una certa vivacità; il fa- 
vore dei consumatori si rivolge quasi esclusiva- 
mente verso i capi estivi o invernali, mentre tra- 
scurati appaiono gli articoli di mezza stagione, 

Non brillanti le vendite nel campo degli elet- 
trodomestici, mentre stazionaria appare la situa- 
zione nel comparto dei generi alimentari caratte- 
rizzato dalla rigidità della domanda. 


La rotazione delle merci 
segni di rallentamento e 
appesantite, 

| prezzi sono risultati in costante ascesa, in- 
fluenzati da una molteplicità di fattori, tra | 
quali non ultimo é il costo del lavoro nel set- 
tore. (...) 


ha denunciato 
le giacenze si sono 


TURISMO 


| dati statistici relativi al movimento turisti- 
co nella nostra zona mettono in evidenza un mo- 
desto calo delle presenze (- 4,82%). 

La realtà & Probabilmente diversa e più 
grave infatti la diminuzione Negli arrivi e nelle 
presenze, di ospiti sia italiani che stranieri, é 
stata superiore a quanto mostrato dai dati uf- 
ficialì. La discrepanza é da ricercare nella intro- 
duzione della ricevuta fiscale che ha fatto 
‘’emergere’”’ certe risultanze, 

Le ragioni della flessione sono da attribui- 
re alla crisi economica che ha colpito, in misura 
diversa, tutti i Paesi dell’area europea; alle cam- 
pagne di stampa condotte in alcuni Stati, che 
hanno enfatizzato gli inconvenienti, verificatisi 
nel nostro Paese, nel campo dell'ordine pubbli- 
co, d'altro canto l'elevato tasso di inflazione, 
con il conseguente aumento dei prezzi, ha causa- 
to una sensibile perdita di competitività della 
nostra offerta turistica. 

Inoltre, l'abolizione degli incentivi (buoni 
benzina e sconti nei pedaggi autostradali), che 
altri paesi concorrenti hanno mantenuto, nonché 
le avverse condizioni metereologiche nei mesi di 
‘Maggio e giugno, hanno influenzato negativa- 
mente l’attività del settore. 





TRE “QUADERNI DEL VICOLO” 


Ii sirio Ilio pi 


Senza pubblicità alcuna e quasi sottovoce 
sono usciti nello spazio degli ultimi mesi nella 
nostra città tre volumetti denominati ‘Quaderni 
del Vicolo” a firma di Fabio Tombari, Luciano 
Anselmi e Silvana Canestrari. Austeri come ve- 
ste, chiari nei caratteri Aster, cartesiani nella co- 
pertina rappresentano uno dei pochi tentativi di 
dare uno sbocco editoriale a quanto di creativo 
viene prodotto nella nostra città, nella nostra 
provincia, nella nostra regione. Ha accettato di 
tenere a battesimo la collana l’intramontabile 
Fabio Tombari, il decano degli scrittori marchi- 
giani, l'autore dal segno inconfondibile e dal 
graffio possente, perennemente sospeso fra un 
Passato da lui prepotentemente collocato nel 
mito ed un futuro in cui finalmente gli uomini 
potranno vivere in simbiosi con gli animali, 
le piante ed i minerali in una riconquistata età 
dell'oro. 

Tombari ha riproposto all'attenzione di tutti 
i suoi lettori per la prima volta raccolti in un vo- 
lumetto due elzeviri: ‘Mio padre repubblicano” 
e ‘“Mio padre monarchico” che hanno il sapore 
della genuinità popolare condita con l'affetto di 
un figlio. Affetto di una volta. Con parole scol- 
pite a volte nel legno d'ulivo a volte nel legno di 
quercia. Emergenti dal passato per ammaestrare 
il presente. Lealtà, coraggio, cavalleria nei con- 
fronti dell'avversario, galantomismo, riferimenti 
obbligati di una civiltà scomparsa alla quale 
Tombari non si stanca mai di richiamarci, che 
rappresentano però una boccata d'aria fresca 
rispetto all'ambiente mefitico in cui siamo co- 

| stretti a vivere, A lui é seguito Luciano Anselmi 
con una ‘Lettera a Paolino”, intelligente e stra- 
ziante difesa della presunta diversità che nelle 
Città come la nostra spesso e volentieri danno 
luogo ad una dinamica idiota che trasforma in 
Capro espiatorio di frustrazioni individuali e 
collettive i più deboli. Nessuna carità cristiana 
si riserva per costoro, solo violenza becera sotto 
forma di “scherzi” e di insulti a stento maschera- 
ti dalla successiva offerta di una sigaretta. 
Anselmi a tratti con ironia, a tratti con parteci- 
Pazione appassionata e commossa, a tratti con 
sacrosanto disprezzo scrivendo a Paolino ci dà 
Uno spaccato di Fano che non può fare certo 
Piacere, ma che costringe la città intera ad in- 
terrogarsi, a riesaminare il suo comportamento 





La copertina del | volumetto dei ‘Quaderni del Vicolo". 


passato e presente nei confronti dei suoi figli più 
deboli perché più sensibili. 

Quelli che pagano per tutti assicurando con 
la loro ‘diversità’ la normalità a tutti gli altri. 

Quelli a cui le comunità primitive assicurava- 
no un trattamento privilegiato perché dicevano 
erano in comunicazione diretta con il Dio, Quelli 
che restano bambini, innocenti e puri mentre noi 
lentamente ma inesorabilmente ci corrompiamo. 
Quelli ai quali Cristo in persona ha assicurato il 
Paradiso. Anselmi con coraggio e persino con 
qualche contraddizione ha nuotato controcor- 
rente. Si é esposto come é giusto che faccia un 
artista par suo alla facile ironia, alla battuta fa- 
cile accettando con apprezzabile modestia di 
scendere dalle terze pagine dei quotidiani na- 
zionali e dalle collane delle grandi case editri- 
ci alla dimensione provinciale per protestare 
contro una prevaricazione la cui genesi é antica 
quanto il mondo proponendo una autoanalisi 
collettiva, un guardarsi insieme allo specchio 














































































































che non potrà, dimostrandoci quanto é brutta 
e violenta la nostra immagine, non spingerci a 
migliorarla. Terza viene Silvana Canestrari con 
‘’L'alveare”’. La Canestrari 6 una sensibilissima 
poetessa pesarese nota agli specialisti per aver 
pubblicato una raccolta di poesie dal titolo: 
“Femminile come bianchile” che rappresenta 
uno spiraglio per comprendere cosa bolle nella 
pentola della giovinezza ed in quella ancora più 
tumultuosa della donna contemporanea, In que- 
sta sua seconda opera introdotta da un brano di 
Henry Miller: “Dal di fuori sembra un bell’alvea- 
re con tutte le api che si scavalcano in una fre- 
nesia di lavoro; ma di dentro é un macello e 
ciascuno uccide il suo prossimo e gli succhia 
il midollo delle ossa” Silvana Canestrari analizza 
in un lucido e straziante diario il suo rapporto 
con il padre ricoverato in un ospedale della no- 
stra regione. In diciassette giorni si svolge il 
terribile ultimo viaggio di un uomo vittima di 
una struttura ospedaliera in cui non c'é posto 
alcuno per i sentimenti, in cui dietro una ap- 








parente efficienza e logica funzionale non si può 
non constatare che é morta persino la pietà. E 
la figlia amorosa é presente, impossibilitata ad 
agire, terrorizzata spettatrice di una prevarica- 
zione ‘’sanitaria’ che ha molti lati in comune 
con la tortura, irrisa e marginalizzata dagli addet- 
ti ai lavori che il diuturno contatto con la soffe- 
renza ha reso insensibili, che un prestigio male 
inteso allontana dai pazienti e dai loro cari. Un 


‘Diario che é una denuncia, un grido di orrore, 


una testimonianza di affetto. Un Diario che si 
conclude con la volontà di continuare a vivere 
per la misteriosa possibilità che ci é data di vi- 
vere con i nostri cari scomparsi, di continuare 
illimitatamente a parlare con loro e di andare in- 
contro al futuro mano nella mano. Mentre il 
terzo volumetto entrava in stamperia una bam- 
bina presentava delle stupende favole sui gatti. 
La storia della creazione continua. 


Alberto Berardi 









Cassa di Risparmio la pubblicazione di 











nova e del regista Leandro Castellani. 
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La significativa raccolta é corredata da incisioni di 
Battistoni, di Walter Piacesi, di Raimonde Rossi e di Antonio Battistini. 


* * * 


A cura del Circolo Culturale Maritain è stata pubblicata in febbraio (tipografia Melchiorr i, 
Pesaro) una pregevole raccolta di poesie in vernacolo sul carnevale di Fano: “EI V4”, 
Dopo un'introduzione di Aldo Deli e un articolo, del 1955, di Fabio Tombari seguono 


liriche di Giulio Grimaldi, El sor Ugeni, Nini Battistelli, Rino Bragadin, Tito Bilancioni, Massi- 
mo Foghetti, Giacomo Gabbianelli, Mario Isotti, 


nelli, Garè Vincenzi. 


Il professor Gastone Mosci, dell’Università degli Studi di Urbino, ha curato per la locale 
‘’Lettere sulla cultura a Fano” (Stabilimento tipo- 
litografico ‘“Bramante” di Urbania) per la quale ha anche dettato la presentazione. 

Le ‘’lettere’ sono del sindaco dott. Franco Trappoli, del vescovo mons. Costanzo Micci, 
del prof. Franco Battistelli, degli scrittori Fabio Tombari, Luciano Anselmi e Valerio Volpi- 
ni, del prof. Leopoldo Elia e dell'avv. prof. Enzo Capalozza, rispettivamente Giudice in cari- 
ca e Giudice emerito della Corte Costituzionale, del prof. Aldo Deli, del prof, Antonio Casa- 















Leonardo Castellani, di Arnaldo 


















Rino Magnini, Norma Meletti, Daniele Paoli- 


























IDEE SULLA VARIANTE AL P.R.G. 





Lens sere ni 


Fano dalle colline di S. Biagio. 

pre d'accordo sulla necessità 
di studiare una Variante al P.R.G. del 1963 se 
agli effetti negativi della 
ghe al Piano stesso (non- 
) e anche per far fronte a nuove si- 
te frazioni, per es. 


Siamo stati sem 


non altro per rimediare 
consistente serie di dero 
ché agli abusi 
tuazioni determinatesi in cer 


a Centinarola. dei 
La Variante proposta È davvero migliorativa? 


C'é una strada che attraversa i nuovi quartie- 
ri che dalla funzione urbana, cioé di semplice 


collegamento fra | quartieri stessi, prevista dal 
vecchio piano, oggi assume il ruolo di vero e pro- 
interno”: sicché il 


prio asse di ‘’scorrimento ! sicch 
caos viabilistico che presentemente sl registra 
sull’Adriatica, viale della Stazione, Gramsci, 

00 metri 


Buozzi, | Maggio, viene spostato solo 3 
PIÙ a monte, 





Rimaniamo fedeli, poi, ad una esigenza che 
la legge stessa prevede: e cioé la giustificazione 
particolareggiata e non generica dei motivi che 
fanno propendere per scelte diverse da quelle 
previste dal precedente piano. Non ci sembra 
che per alcune delle nuove scelte sia stata forni- 
ta una specifica spiegazione; ad esempio in ordi- 
ne alla soppressione o riduzione di certe aree 
fabbricabili e sulla fabbricabilità di altre spesso 
a danno di attrezzature collettive precedente- 
mente previste. 

La scomparsa del campo sportivo che doveva 
servire gli insediamenti a monte di S. Cristoforo, 
la cancellazione del verde attorno alla scuola ele- 
mentare dell’Arzilla, la scomparsa di tutto un si- 
stema di percorsi pedonali a verde, la cancella- 
zione dell'ampio viale con parcheggi a servizio 
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della zona sportiva di Paleotta, la cancellazione 
tra la Sassonia e il Metauro di tutte le previste 
zone alberghiere, la sensibile riduzione del Parco 
dell'Arzilla possono essere accettate solo col 
sostegno di documentate giustificazioni che non 
abbiamo potuto cogliere nella relazione annessa 
alla Variante. 

Lo stesso discorso e la stessa perplessità ri- 
guardano la sensibile riduzione delle zone edi- 
ficabili a Cuccurano e a Bellocchi che offre in- 
sperati vantaggi ai possessori delle. poche aree 
dichiarate edificabili. 

Ci sono, poi, motivi di giustizia che vanno 
salvaguardati sicché é spontaneo chiedersi il per- 
ché di certi cambiamenti. Si consente, ad es., la 
trasformazione di alcuni alberghi con vista diret- 
ta sul mare in appartamenti turistici (seconda 
casa), per6 si mantiene il vincolo su vecchie 
aziende ricettive poste a ridosso della ferrovia. 

A S. Biagio e a Galassa vengono soppresse le 
previste zone turistiche per tutelare il Paesaggio, 
però contemporaneamente si prevede l’inseri- 


mento a Galassa di una abnorme distesa (ben 17° 


ettari) di villette, minimarcket, discoteche, 
ristoranti, sale da gioco ecc. 


Alcune aree private vengono destinate per in- 


La Commissione di Toponomasti 


nuzzi. 


In data 3 marzo 1981, poi, il Consiglio Comunale 
ha approvato le seguenti denominazioni di altre str 
Carlo Gozzi, Tommaso Campanella, Filippo Turati, 


Filippo Meda, Luigi Einaudi, Giuseppe Toniolo. 


NOTE DI TOPONOMASTICA 


ca di Fano ha proposto e il Consiglio Comunale, in da- 
ta 23 ottobre 1980 ha approvato l'intitolazione di nuove str 


natello, Lorenzo Ghiberti, Giovanhi Bosso, Antonio Vivaldi 





tero alla edilizia economica: altre solo per il 30% 
della loro estensione, 

In territorio agricolo sono previste oltre 60 
piccole zone di completamento (anche in certe 
zone di rispetto dei cimiteri rurali); invece per 
tutti gli altri possessori di case in zona agricola 
valgono le disposizioni della legge Bucalossi. Sa- 
rebbe equo consentire a tutti, in base a ricono- 
sciute esigenze igienico-sanitarie o familiari, 
un ampliamento del 20 - 30%. 

Né ci sembra giustificata la previsione che 
da una parte consente di costruire palazzi di 
sei piani sotto le mura che si affacciano sul ma- 
re e che, dall’altra, vieta l'aumento dei volumi 
nella zona degli orti a valle della stazione ferro- 
viaria. 

La città ha: bisogno di parcheggi: é vero. Ma 
é opportuna la loro massiccia sistemazione nelle 
zone adiacenti il cimitero? 

Nella Variante non troviamo previsioni sul 
porto turistico (oggi la nautica sta diventando 
uno sport di massa): invece si riducono le Origi- 
narie previsioni relative all'aeroporto. 


Giuliano Giuliani 
Capogruppo Consiliare 








ade a Leon Battista Alberti, Do- 
, Arcangelo Corelli, Angelo Ra- 







, SU proposta della stessa Commissione, 
ade: Luigi Biancalana, Carlo Goldoni, 
Giuseppe Filippini, Enrico De Nicola, 














PROVIDEANT CONSULES 


Titoli in prima pagina, fondi ed elzeviri su tutti i quotidiani per il Libro rosso e quello d'oro che 


rivelano nomi e proporzioni delle ritenute evasioni fiscali. 
“La mappa-Reviglio dell’Italia che non paga tutte le tasse. Ci sono persino 17 miliardari che non 


presentavano denuncia” (Corriere della Sera, 16 aprile 1981, p. 1) 
“Uno spaccato dell’Italia che produce e lavora, ma anche che ruba e prospera alle spalle della col- 


lettività” (La Stampa, 16 aprile 1981, p. 1). 

“Con i soldi che imprenditori, commercianti, professionisti e altre 
fisco sarebbe possibile finanziare la revisione della curva delle aliquote. E° 
manette agli evasori’ (La Repubblica, 76 aprile 1981, p. 3). 

Ma come è potuto avvenire, come è possibile che miliardari autentic 


favole? 
Finanche negli Stati Uniti che è p 
po l'attentato, “Honey, y forgot t0 duck — 
e. 


lo per inadempienze fiscali, tratto in arresto AI Capon 
f””. di occasione, come ha specificato il Ministro, 


Qui già si parla di condono per gli evasori “pentiti 


“ai molti contribuenti che vogliono, rientrare nella normalità” (La Stampa, cit.). 
Molto rumore per nulla, predominano la sfiducia, vaghe ipotesi di giustizia, rassegnazione: che è 


quanto di peggio possa testimoniare una Stato democratico. 
Ed a Fano? Molte battute, nei caffè, al porto, ma soprattutto in piazza Andre. 


ortolona ha gridato forte: “Ma alora le tass le paghen sol i coon!” 
Nella nostra piccola comunità tutto è sotto gli occhi di tutti (almeno l’emergente): proprietà, 
gioielli cospicui, quattro auto per una sola famiglia, happening che costano, in poche ore, quanto gua- 


dagna chi vive del proprio lavoro in tre anni, ostentate opulenze. 
ci piccoli, e 


Giornali locali hanno pubblicato qualche nome, forse pes 


va Frighin (piuttosto in angustia), che di mare se ne intende? 
Come i salmoni hanno risalito i fiumi e sono ormai. . . ai laghi! 


Molto rumore, non verranno quelli grossi, prevale il sarcasmo. 
Giorgio, che è arguto, preparava i fagiuoli borbottando “podrà, andar avanti così!” con Baioc che 


chiedeva notizie fiscali, furtivamente, ad un amico avvocato, che sentita la risposta: Un sorriso e. . . 


44, È g h LI È riga, 
tut stupittagin!” si allontanava continuando a ripetere. . . “e per no chi ci pensa! ”. 
lumore negli altri “presunti ‘ miliardari 


categorie non hanno versato al 
urgente il varo della legge 


Î riescano a svanire come nelle 


aese d’umorismo (il Presidente Reagan ha detto alla moglie, do- 


Dolcezza, mi sono dimenticato di scansarmi‘’) è stato, so- 


a Costa dove una 


“le sfoie e i barbon”, dice- 





Qui Fano ha stampato perfino una classifica suscitando ma 
non presenti in quella, poichè alla finfine sostengono i consueti maliziosi è anche un fatto di prestigio 
e di dignità. : j 
servono — 0 dovrebbero servire — per 


Eppure le imposte, che sono le entrate dello Stato e che 
opere pubbliche ed attività sociali (scuole, case, trasporti, ospedali, eee) #2 i ad 
continuano a pagarle per lo più, soltanto {lavoratori dipendenti, cui vengono trattenute ope legis. 

Ciascuno faccia la parte che gli compete: a Fano vi sono UN Consiglio tributario democraticamente 
eletto, la Guardia di finanza, l'Ufficio dell’imposte. Unicuique suumi. Ci si adoperi, a segnalare al le- 
gislatore gli assurdi da rimuovere. Si intensifichino e si rendano più seri gli accertamenti con ‘T. adiogra- 


fia del contribuente, controlli e verifiche incrociate, disposizioni normative sulla ricevuta fiscale”. 
Senza eccesso di zelo, ma nella consapevolezza civica del proprio dovere, che è quanto chiede 
l'intera comunità ai funzionari dello Stato e degli Enti autarchici. 


Provideant consules: possono e debbono. 
Nino Ferri 
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Nando Cecini, noto studioso di storie locali 
ha pubblicato su Pesaro Urbino, periodico del- 
l'Amministrazione Provinciale un importante 
articolo sui 2200 anni della Flaminia. 

Per l'interesse che ha per Fano, che trova- 
vasi, come ancora si trova, allo sbocco della 
importante arteria consolare romana, lo riportia- 
mo integralmente, 


. Ognuno si porta dentro una “geografia del: 
lo spirito”. La via Flaminia é un itinerario ob- 
bligato, soprattutto per gli abitanti della pro- 
vincia di Pesaro e Urbino. Fa parte dell’oriz- 
zonte quotidiano come una persona cara. 

Divide come un solco la provincia, lungo /a 
valle del Metauro, per non smentire /a sua Origi- 
ne contadina. Quando nel 220 a.Ch. il console 
Gaio Flaminio fece costruire la strada, che pas- 
sò alla storia con il suo nome, pensava chiara- 
mente di creare un mezzo di trasporto per le 
migliaia di coloni che dovevano occupare le 
terre sottratte ai Piceni e ai Galli Senoni. 

Gaio Flaminio era un democratico che cre- 
deva fermamente di risolvere i problemi del 
sottoproletariato romano e di altre regioni 
italiche, trasformandoli in coltivatori diretti, 


Il Furlo. 
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In parte il piano gli riuscì. Creò anche le pre- 
messe di quella civiltà contadina che ancora 09* 
gi permea la vita socio economica di questa 
provincia. La via Flaminia prima di diventare 
Una grande strada percorsa da eserciti e da 
mercanti, fu una strada di contadini alla ricerca 
di una terra fertile come quella bagnata dal 
Metauro, 

Dire del ruolo determinante sostenuto dal- 
la Flaminia nel corso della seconda guerra pu- 
nica con una' delle più celebri battaglie di tutta 
la storia, quella del Metauro appunto del 207 
dove trovò la morte Asdrubale, é fuori luogo. 
Come pure ricordare i numerosi eserciti che per 
@ssa sono transitati, j Goti, i Longobardi, le 
compagnie di ventura, i mercenari del Valenti- 
no, gli Spagnoli e gli Austriaci nella guerra dei 
trent'anni, i Garibaldini nel Risorgimento, i Te- 
deschi e gli Inglesi nell'ultima guerra. 

E” meglio celebrare la Flaminia come una 
strada di pace e di commerci, un veicolo di ci- 
viltà. 

Anzitutto la Flaminia é un fatto di cultura. 
E° il sogno realizzato di unire due mari, il Tirre- 
no con l'Adriatico, attraverso un terreno imper- 
vio, separato dalla catena degli Appennini. Un 
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progetto utopico trasformato in una realtà an- 
cora oggi valida. Due mari che sono più vicini, 
due orizzonti che collimano. 

Per celebrare i 2200 anni della Flaminia ho 
Percorso idealmente il vecchio tracciato dalla 
Scheggia alla Siligata, ricercando le impronte 
romane. E’ una proposta semplice, ma signifi- 
cativa, limitata ovviamente alla provincia pesa- 
rese, 

Dalla Scheggia si dipartiva il diverticolo che 
attraverso Sentinum (Sassoferrato), Suasa, la 
Valle del Cesano raggiungeva Sena Gallica (Se- 
nigallia), 

Invece scendendo verso il fondo valle lun- 
90 i contrafforti del Catria, si incontrava la 
statio di Pontericcioli, che conserva tuttora un 
muro lungo la Flaminia e un ponte a due forni- 
ci sul torrente Burano. 

C‘era poi, qualche miglio più a valle, il cen- 
tro di Luceoli, distrutto dai Longobardi. Pare 
che i superstiti abbiano ricostruito l'odierna 
Cantiano. 

In una selvaggia gola del Burano sopravvi- 
ve ai secoli il ponte Grosso a due archi diver- 
genti, manufatto risalente all’età augustea. 

Si giunge a Cagli, l’antico municipium di 
Cales, anche qui si incontra un altro ponte, il 
ponte Mallio con un arco a 26 cunei, una mera- 
viglia architettonica. 

Nei pressi dell’attuale Acqualagna sorgeva 
il centro di Pitinum Mergens, distrutto da Ala- 
rico, il re dei Goti, nel corso della guerra con i 
Bizantini nel VI secolo. Scarse le vestigia rima- 
ste, ma lungo la valle del Candigliano si posso- 
no ancora vedere i resti di un teatro. 

Finalmente si arriva al Furlo il cui etimo 
deriva da Forulum, chiamato anche dagli anti- 
chi Petra Pertusa. Una prima galleria fu aperta 
dallo stesso console Flaminio nel 217, é la più 
Piccola ed oggi non é più praticata. 


Una lapide ricorda poi l'apertura della se- 
conda galleria, ancora oggi usata, per volere del- 
l’imperatore Vespasiano nel 77 d.Ch. Dire del- 
le meraviglie del Furlo é inutile tanto vasta é 
la letteratura storica e descrittiva ad esso de- 
dicata. 

Lungo la valle del Metauro il primo ponte 
della Flaminia era a S. Lazzaro di Fossombrone. 

Venne costruito nel III secolo per opera 
dell'imperatore Diocleziano. Resistette al traf- 
fico di quasi duemila anni e fu abbattuto dalle 
mine tedesche nel 1944, Ricostruito non é più 
lo stesso. 

Il centro romano di Forum Sempronii, la 
odierna Fossombrone, era situato nella locali- 
té chiamata S. Martino del Piano. Recenti cam - 
pagne archeologiche, condotte da Mario Luni 
dell’Università di Urbino, hanno rivelato un 
probabile complesso termale di grande interesse 
tipologico. 

Dopo le Tabernulae, oggi Tavernelle, si 
giungeva alla statio “Ad Octavum'”’, l'ottavo mi- 
glio di Fano, oggi chiamata Posta Vecchia. Que- 
sta zona fu l'epicentro della battaglia del Metauro. 

Infine al termine di un rettilineo, con di 
fronte il mare, appariva Fanum Fortunae, la 
città felice. Nei mattini di sole sorrideva il bian- 
co arco di Augusto, che é passato indenne at- 
traverso tante vicissitudini. 

A questo punto la Flaminia si piegava a 
nord verso Pesaro e Rimini. 

AI valico della Siligata, nel nome il ricordo 
delle selci della pavimentazione, la via Flami- 
nia lasciava la provincia pesarese per entrare in 
Romagna. 

In poco più di cento chilometri la Flaminia 
ha raccolto un fitto reticolo di testimonianze 
romane. Più numerose ancora sono quelle atti- 
nenti alle epoche successive. E’ un breve capi- 
tolo di una grande storia. 
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ERRATA CORRIGE 


Si 6 tenuto all'Asilo Gallizi, domenica 10 maggio, nella mattinata, un riuscitissimo spet- 
tacolo musicale dedicato alla ‘Festa della mamma”. 


Il programma é stato il seguente: “1 pulcini”, “Il pollaio”, 
zoccoli”, ‘’La leggenda delle campanelle” e “Luci della ribalta i a 
Un bravo di cuore alla Direttrice Norma Guidi Santini, alle insegnanti sue collaboratrici e 


alla maestra di piano Lucia Luchetti. 


Nell'ultima pagina: per la numerazione della stessa, anzichè 32, leggasi 28. 


jo”, “Le bambole”, ‘’Duetto degli 






























































fot) ; 
pr eri t=»; 
“a VILLE, 

nia; 





; a 
è ,,4045 PRRRR: 
CDI part sta: x 
Alegre a Ria © 


ses, 
apre SE nnei 


} 


Sist, 
Suse Lui 


® 


Ciad 











Colubrina a retrocarica del XV secolo. 











Dal giorno 7 marzo al 19 aprile alla Sala 
Morganti é stata esposta la collezione di armi ed 
uniformi del Museo Civico, 

La manifestazione, promossa dalla Ammini- 
strazione comunale d'intesa con la Circoscrizio- 
ne n, 1 e l'Azienda di Soggiorno e Turismo, con 
l'appoggio della Cassa di Risparmio di Fano, era 
la prima delle mostre collaterali previste per il 
1981 a supporto della Fiera Mercato dell'Anti- 
quariato che continua ogni mese a rappresenta- 
re un interessante punto di incontro per gli ope- 
ratori del settore di varie parti d’Italia. 

Lo scopo che la mostra si prefiggeva era di 
esemplificare il settore delle armi e delle unifor- 
mi, viste come documenti e fonti per una miglio- 
re comprensione delle vicende del passato spe- 
cialmente per le scolaresche della città, per le 
quali si era deciso un periodo di apertura prolun- 
gato, e che hanno visitato in numero elevato 
(148. classi)la Sala Morganti; inoltre per offri- 
re ai fanesi ed anche ai primi turisti la possibi- 
lità di vedere oggetti di solito conservati nei de- 
positi del Museo Civico, recuperando intanto 
allo stesso la Sala Morganti, nell'attesa che i la- 
vori di ristrutturazione già preventivati riporti- 
no questa istituzione culturale alla completa 





funzionalità con il recupero graduale di tutti | 
suoi ambienti. 

Per tornare alla mostra, sono stati esposti i 
pezzi più significativi della collezione del Mu- 
seo Civico, così da presentare una panoramica 
di armi bianche ed armi da fuoco, dall'VIII 
secolo A.C. alla fine dell'ottocento, con esem- 


plari del periodo medievale fra cui interessanti 
artiglierie, altri del ‘700 e del primo ‘800, una 
gamma di armi bianche italiane del risorgimen- 
to, alcune fra le molte armi africane ed orien- 
tali, per terminare con una esemplificazione 


dell'evoluzione delle armi da fuoco, dai tipi 
a pietra focaia a quelli a percussione centrale, 
attraverso quelli a luminello ed a spillo. 

Inoltre, per quanto riguarda il settore uni. 
formologico, si poteva seguire l'evoluzione delle 
divise italiane, dei corpi regolari e delle truppe 
volontarie, dalla prima metà del XIX secolo fino 
al periodo immediatamente precedente la pri- 
ma guerra mondiale, con l'integrazione di alcuni 
pezzi stranieri. 


Daniele Diotallevi 






Questo il cartellone completo: 







24 luglio 
28 luglio 
11agosto —— Giuseppe Pambieri e Lia Tanzi, 
speare; regia di Marco Parodi. 
LIRICA 
4e 6 so 
6 e 9 agosto 


nioli; diretta da Jinos Acs. 
CI LEI, NEAENOD Ae 


SPETTACOLI ALLA CORTE MALATESTIANA 
Come è ormai tradizione tornano, con l'estate, gli spettacoli alla Corte Malatestiana. 


— Teatro Stabile di Torino, ‘‘ARLECCHINO/ARLEQUIN"”,; 


16 e 17 luglio — Gruppo della Rocca, ‘IL RUZANTE”; regia di Gianfranco De Bosio. 
— Compagnia di Operetta, “CIN CI LA”, con Alvaro Alvisi. 
— La Polena, “E’ UN PCAT.CH'E' PCÀT”; regia di gruppo. 


-— “UN BALLO IN MASCHERA”, di G. Verdi, con Ernesto Veronelli, Adelai- 


de Negri, Licinio Montefusco; diretta da Alberto Leone. 
- “MADAME BUTTERFLY”, di G. Puccini, con Rita Lantieri e Doro Anto- 












regia di Franco 


3 luglio 

Passatore. 
8 luglio — Gruppo Teatro Attuale, “BERTOLDO”; regia di Massimo Puliani. 
11 luglio — ATERBALLETTO, con Amedeo Amodio 









“LA BISBETICA DOMATA"” di W. Shake- 






















La statua della Fortuna 








L'originale della statua in bronzo della dea 

Fortuna, opera dell’urbinate Donnino Ambrosi, 
era in cattive condizioni di conservazione dato 
che per molti anni é rimasta esposta ‘alle intem- 
perie e alle offese del tempo nella fontana di 
Piazza XX Settembre. 
Di tal che, l’Amministrazione comunale 
LUI decise di disporre per il suo restauro. Ne fu 
Il incaricato Sergio Angelucci di Roma ed at- 
tualmente la statua é tornata al nostro Museo 
Civico ad attendere di essere sistemata conve- 
nientemente al centro della Sala Torelli. 

La statua, come si legge in apertura del volu- 
me di Adolfo Mabellini ‘“Fanestria”, fu “com- 
messa” nel 1590, ma arriv6 a Fano nel 1594 
poiché “durante la fusione l’Ambrosi incontrò 
molte difficoltà”. (La fusione fu ripetuta quat- 
tro o cinque volte). Giunta nella nostra città 
4 la statua non adorné poi ‘la fonte per la quale 
KI era stata appositamente fusa, perché apparve 
N | forse troppo immodesta a causa della sua nudi- 
il tà; e fu collocata invece in una nicchia a capo le 
| scale del Palazzo pubblico” (Mabellini, op. cit.). 
IH Finalmente, si continua a leggere nel Mabellini, 
nel 1611 fu posta nella fontana di Piazza Mag- 
giore (ora XX Settembre) ove rimase fino al 14 
TI maggio 1794, quando, come si apprende da un 
Diario ms. (1792-1840) del fanese Tommaso 
Massarini, ne fu tolta ”’per essere troppo scan- 
dalosa e portata al palazzo pubblico; tanto più 
che in detta piazza doveva predicarsi in occasio- 
| ne della porcissione di penitenza, che in quel 
giorno doveva farsi col semibusto di S. Pater- 
niano, per implorare dall’Altissimo la grazia di 
liberarci dal flagello del terremoto che ogni anno 
| affliggeva”. Nel 1799, anno in cui Fano venne 
Vili occupata dai Turchi e dai Russi, la statua, come 
; si legge nello stesso Diario sopra ricordato, ven- 
ne ‘‘derubata e spezzata in parte”. 

Il 23 novembre 1813, apprendiamo sempre 
Il dal Mabellini, (che riporta le parole del Mas- 
si sarini) la statua torné al suo posto dopo che 

‘fu dall'ottonaro Eustachio Albertini fanese 

fuso il braccio destro in bronzo”. 

Dal 1813 la statua fece di nuovo mostra 

di sè sulla fontana di Piazza XX Settembre fino 
al 1940, anno in cui venne rimossa per essere 
portata nel Museo Malatestiano, (cfr. il volume 
di Cesare Selvelli ‘“Fanum Fortunae” quinta edi- 
zione aggiornata 1943). 


| ) Mauro Negrucci La statua della Fortuna. 
ÎI 
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Tribuna aperta 





Le arche malatestiane collocate nel portico 
della ex chiesa di San Francesco d'Assisi neces- 
sitano di un intervento di pulitura che elimini 
finalmente la polvere le ragnatele e il sudiciume 
che vi si é accumulato. 

La tomba gotica di Paola Bianca risale al 
‘300 e quella di Pandolfo III é attribuita a Leon 
Battista Alberti, uno dei più grandi architetti 
del rinascimento. 





Il puteale di Jacopo Colonna allievo del 
Sansovino che orna i giardini Leopardi, da qua- 
si un secolo, corre da tempo pericolo di essere 
trasferito altrove (un pericolo che si é fatto di 


Ci aa TS utent 
Aa ì vai 





recente più pressante). | Padri Cappuccini di 
San Paterniano reclamano che torni nel chio- 
stro della loro chiesa. Così sarebbe sottratto 
alla generale ammirazione un prezioso orna- 
mentum urbis. 

E’ vero che il puteale é esposto all’ingiuria 
dei monelli, ma é altrettanto vero che a ciò si 
potrebbe ovviare mediante una protezione me- 
tallica e, soprattutto, con una sorveglianza ora 
del tutto mancante. : 


c CA JA 
Accade talvolta che i globi della illumina- 


zione elettrica restino accesi sino a tarda ora” 


del mattino. Eppure la televisione ammonisce 
quasi ogni giorno: “si deve risparmiare l'energia 
elettrica”. 


CVA AE 


Continua lo stato di abbandono dei giardi- 
ni pubblici e delle aiuole lungo i viali. 


GREIACAENO 


Nella presente situazione di carenza di po- 
steggi, é stato oltremodo opportuno ed utile 
aver adibito allo scopo l’area del foro boario 
nei giorni in cui non si tiene il mercato del 
bestiame. Occorre però guardarsi bene dalla 
tentazione, sempre minacciosa, di spogliare 
degli alberi la zona interessata. 

* * * 

Al termine del marciapiede che sovrasta la 
Liscia e immette nel viale Cairoli, vi é un perico- 
loso dislivello. E” un dente che esiste da anni e 
che va eliminato con urgenza. 


PRETI, 


A quando la sostituzione della cordonata 
da anni in rovina della maggior parte dei magni- 
fici tigli di piazza Pier Maria Amiani? 


Kiki 


L'invito alla pubblicazione della particola- 
reggiata guida manoscritta di Stefano Tomani 
Amiani, che é nella Biblioteca Federiciana, é 
stata prontamente accolta dalla Banca Popolare 
Pesarese, cui va il ringraziamento degli studiosi 

di storia e d'arte locali. 
E” auspicabile che si attenda alla pubblica 


zione con sollecitudine e con il corredo di note 
esplicative, 0 di aggiornamento, 


Un fanese affezionato a Fano 













































































Un interessante dibattito sul trapianto 


degli organi 


e e È =, PIl_l]P2P28258 }&ELR_ ln010__.\,__.nb/I//[N<(<((iii: 


Si é svolto a Fano, sabato 4 aprile, un in- 
contro dibattito sul problema dei trapianti di 
organi, organizzato dall’Amministrazione comu- 
nale, dall'A.V.1.S. e dall’A.1.D.O. (Associazione 
Italiana Donatori Organi) di Fano. 

Erano presenti numerosi primari interessati 
all'argomento, i quali hanno illustrato, ad un nu- 
meroso ed attento pubblico, l'aspetto scientifico 
dei trapianti. Ha aperto l’incontro il Vescovo di 
Fano, Mons. Costanzo Micci, il quale, assicuran- 
do l'appoggio della Chiesa a questo nuovo capito- 
lo della medicina, ha affermato che: “promuo- 
vere la vita, prolungarla, rafforzarla, é uno dei 
meriti più grandi” e ha augurato che ‘nessuno 
debba più morire per la mancanza di generosità 
di qualcuno che gli offra ciò che, potendogli of- 
frire, riesce a salvargli la vita stessa”. 

La prof. M. Carmela Zingales, consigliere na- 
zionale A.I.D.O., sottolineando gli scopi dell’As- 
sociazione, ha lamentato le lacune legislative 
che ancora esistono in materia di trapianti, ed 
ha auspicato che, aumentando il numero degli 
iscritti (attualmente sono 200.000 in tutta Ita- 
lia), si possa conseguire più forza politica anche 
per avere un maggior numero di centri-trapianti 
nel nostro paese senza la necessità di ricorrere 
all'estero. 

Il rag. Rodolfo Alessandri, presidente pro- 
vinciale A.1.D.O., ha parlato dell'attività dell’ 
Associazione nella nostra provincia dove esisto- 
no 3 gruppi: Pesaro (160 iscritti), Fano (120 i- 
scritti), Gabicce; e sono in via di costituzione i 
gruppi di Urbino e Macerata Feltria. Pesaro ha 
anche richiesto al Ministero l'autorizzazione per 
allestire un Centro Prelievi. 

Il prof. Guido Lucarelli, primario di emato- 
logia del Centro di Trebbiantico di Pesaro, ha 
illustrato le nuove tecniche per il trapianto del 
midollo osseo nella cura delle leucemie. 

Il prof. Vittorio Saba, primario chirurgo 
presso l'Ospedale di Fano, facendo una panora- 
mica sulla situazione trapiantistica attuale (tra- 
pianti di pancreas, stomaco, intestini, midollo 

osseo, fegato, cornee, ossicini dell'orecchio, cuo- 
re, cuore-polmone, polmoni), ha affermato tra 
l’altro che, se i problemi tecnici dei trapianti, 
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sono stati sostanzialmente risolti, resta purtrop- 
po il problema immunologico del rigetto. 

Il prof. Ugo Filippini (primario urologo), 
dopo aver esposto come si giunge all’uremia cro- 
nica, cioé al punto nel quale l'unica terapia é 
l'emodialisi (rene artificiale) o il trapianto, ha 
fornito alcuni tragici dati sulla situazione dei ne- 
fropatici in Italia (attualmente sono 13.000 i 
malati di reni la cui sopravvivenza é legata ad 
una macchina). Per queste persone il trapianto 
potrebbe significare il ritorno all'attività lavora- 
tiva, sociale e familiare. i 

Il prof. Ettore Ragnetti (primario oculista), 
ha messo in risalto che il trapianto della cornea é 
oggi un intervento di normale attività, con suc- 
cesso nel 90 % dei casi. Non ci sono limiti di età 
per la donazione delle cornee, queste non sono 
prelevate solo nel caso di individui con gravi in- 
fezioni o tumori generalizzati. 

Ha concluso l’incontro il prof. Franco Pupi- 
ta, (primario medico Ospedale Fano), eviden- 
ziando che, anche per Quanto riguarda i tra- 
Pianti, esistono luci e ombre e che, se la validità 
di alcuni trapianti non si può mettere in discus- 
sione, come quelli corneale e renale, altri devono 
essere ancora più approfonditamente studiati. 
Ha infine espresso le sue riserve scientifiche e 
morali riguardo al trapianto di cuore, perché, al 
contrario del rene, non si può dire quando, per 
lo stato dell'organo possa essere utile il tra- 
pianto, 

La larga partecipazione del pubblico ha riaf- 
fermato ancora una volta la sensibilità della cit- 
tadinanza verso il problema della donazione de- 
gli organi, che é oltre che scientifico, un fatto 
profondamente umano e civile. L'A.1.D.O. chie- 
de solo questo generoso gesto: donare qualcosa 
che a noi non servirà più ma che per qualcuno 
potrà essere il ritorno alla vita, il ritorno alla lu- 
ce, il ritorno a una vita normale, 


Per iscriversi all'A.1.D.O. rivolgersi all’ 


A.V.1.S. (Via S. Francesco d'Assisi) o telefonare 
al n. 874739. 


Liliana Rivelli 








Musica e teatro 





In attesa che la prossima stagione estiva ri- 
porti il pubblico fanese e forestiero nella sugge- 
stiva cornice della Corte Malatestiana per la con- 
sueta rassegna di spettacoli musicali e teatrali 
(6 ormai dal lontano 1954 che prosa, lirica e 
balletti si alternano sul palcoscenico dell'acco- 
gliente teatro all'aperto), crediamo si imponga 
un breve consuntivo di quelle che sono state le 
manifestazioni musicali e teatrali dell'inverno 
appena trascorso. 

Anzitutto i sei concerti che fra il 16 novem- 
bre e il 21 dicembre il Gruppo Operativo Musi- 
cale Pesarese ha organizzato con la collabora- 
zione dell’Amministrazione comunale e del 
Gruppo Amici della Musica presso la sala-audi- 
torium del Coro Polifonico Malatestiano. 

A turno si sono esibiti il pianista Sergio 
Cafaro in un programma di musiche pianistiche 
rossiniane, il Duo Sante Amadori-Annibale 
Rebaudengo (violoncello, pianoforte) in tre 
composizioni beethoveniane, ancora Sante Ama- 
dori in duo con l’arpista Bianca Maria Montever- 
de (programma interamente dedicato ai compo- 
sitori contemporanei) Sergio Bosi (clarinetto) e 
Paola Ghiralda (pianoforte), il chitarrista Mauri- 
zio Biasini e, in un programma collettivo dedi- 
cato a Pizzetti e Respighi, il soprano Maria Gra- 
zia Germani, il violinista concittadino Antonio 
Bigonzi, i pianisti Stefano Fiuzzi e Nicola 
Jannucci e nuovamente il violoncellista Sante 
Amadori e l’arpista Bianca Maria Monteverde. 

| risultati (e lo diciamo con notevole soddi- 
sfazione) sono stati estremamente validi; non solo 
dal punto di vista artistico-esecutivo, ma anche 
in relazione a quello che é stato l'afflusso del 
Pubblico, sempre attento, interessato e nume- 
roso. 

C'é oggi, soprattutto fra i giovani, un risve- 
glio di interessi musicali che fino a pochi anni 
Or sono era impensabile e che merita di essere 
sostenuto e incoraggiato, possibilmente anche 
con cicli di conferenze e audizioni organizzati 
con intelligenza e competenza. 

Anche le polemiche e le incomprensioni che 
Hit; portato alla scissione del vecchio Coro 
pino Malatestiano con conseguente nasci: 

el nuovo Coro Polifonico ‘“Fanum Fortu- 


nae”” testimoniano a nostro avviso questo dat 
di fatto; soprattutto l'esigenza sempre più senti- 
ta dalle nuove generazioni di poter disporre di 
nuovi spazi operativi e di maggiori libertà de- 
cisionali. 

Da questo punto di vista siamo fermamente 
convinti che uno spazio d'azione può esserci 
per tutti: vuoi per il rinnovato Coro Polifonico 
Malatestiano, appena reduce da una riuscita tour- 


née in Austria sotto la guida del M° Giorgio 
Giovannini , vuoi per i giovani del ‘“Fanum For- 


tunae”” con la direzione del concittadino M° 
Gianfranco Carboni. 

E certo non manca, compatibilmente con le 
proprie risorse di bilancio, la volonta di darsi da 
fare, sia fra i componenti del Gruppo Amici del- 
la musica (ricordiamo l'ultimo concerto lirico- 
vocale organizzato per il periodo carnevalesco 
con la partecipazione del soprano Luisa Macnez, 
del tenore Pietro Ballo e del baritono Enzo Sor- 
dello; e l’altro concerto che ha fatto conoscere 
ai fanesi il giovane soprano bulgaro Eughenia 
Dundekova), sia fra gli ‘’scapigliati’’ del Labora- 
torio Ritmico-Musicale a cui va il merito di 
averci fatto conoscere la flautista Federica Lotti 
e il quartetto jazz di Guido Mazzon. 

Un primo, concreto risultato di tanto fer- 
mento si é già registrato con la felice decisione 
della Curia (favorita da un contributo della Cassa 
di Risparmio e dalla collaborazione della Com- 
missione Culturale Diocesana) di attrezzare 
e destinare alle manifestazioni concertistiche 
e culturali la ex Chiesa di S. Arcangelo la cui ca- 
pienza é di oltre due volte superiore a quelle del- 
la Sala Morganti e della Sala S. Michele. (*) 

Molti consensi troverebbe certo un analogo 
impegno da parte dell’Amministrazione comuna- 
le per la risistemazione e attrezzatura del Tea- 
trino S. Arcangelo: oggi unica ribalta pubblica 





PPT 


Solista applauditissimo nel concerto in 
La magg. K129 di Mozart é stato il violinista con- 
cittadino Antonio Bigonzi. 


21 





























È SRI RITI 
FARRELL ssd > 


sio 
































Una scena dello spettacolo “Piccole Donne! 


fanese in attesa che giunga a soluzione l'annoso 
problema del restauro del Teatro della Fortuna. 

Si tratta di un'esigenza più volte sottolinea- 

ta dai giovani attori del G.T.A. (il Gruppo Te- 
atro Attuale che anche recentemente si é fatto 
molto apprezzare con la messa in scena del 
“Bertoldo” nell'adattamento del regista Massimo 
Puliani) e da tutti quei gruppi (vecchi e nuovi) 
che non possono permettersi .il' lusso di pagare 
le spese di affitto dei locali privati, né intendono 
scendere a compromessi con scelte di repertorio 
condizionate e condizionanti. 
Se le crescenti fortune delle recite in dialet- 
to hanno consentito e consentono agli attori 
del gruppo ‘’La Polena” di poter contare su un 
pubblico numeroso e ben disposto (e la confer- 
ma si é avuta anche con gli esauriti registrati al 
Politeama dalla commedia di Garé Vincenzi e 
Massimo Foghetti “E” un pest ch'é peét’’), non 
altrettanto può affermarsi per gli allestimenti di 
spettacoli in lingua quando viene a mancare la 
curiosità per la presenza di un'attrice o di un 
attore resi celebri dai fasti televisivi o cinemato- 
grafici. 

E’ capitato anche con i sette spettacoli pro- 
grammati, sempre al Politeama, dall'Ammini- 
strazione comunale che hanno registrato il mas- 
simo indice di gradimento con “La vedova scal- 
tra” di Goldoni, interpretata da Elena Cotta, 
Valeria Valeri, Carlo Alighiero e Duilio Del Pre- 
te, e con “Lio/4” di Pirandello, affidato all’estro 
del povero Bruno Cirino, tragicamente scompar- 
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So pochi giorni dopo, e alle facili caratterizza- 
zioni di Angela Baggi e Regina Bianchi. i 

Molto meno entusiasmo per le cervellotiche 
elaborazioni di Memé Perlini su “Gli Uccelli” 
di Aristofane, con commento sonoro affidato 
agli Area, e per le esercitazioni di Manuela Ku- 
stermann con regia di Giancarlo Nanni a favore 
del poco noto ‘/ncendio al teatro dell'opera” 
di Georg Kaiser. 

Molte perplessità e afflusso limitato anche 
per il libero adattamento dal romanzo “Il piace- 
re” di D'Annunzio, interpretato da Gigi Ange- 
lillo e Lodovica Modugno, e sporattutto per ‘// 
gioco degli Dei” che il regista Gabriele Salvatores 
ha cucito su misura per i giovani del Teatro del- 
l’Elfo. 

A completamento del cartellone, una garba- 
ta quanto modesta trasposizione teatrale del 
noto romanzetto strappalacrime ‘“’Pjecole Don- 
ne”, croce e delizia per eterni bambini dal cuore 
tenero. 

Da segnalare a parte — e concludiamo — la 
lodevole iniziativa della Commissione Culturale 
Diocesana che, in collaborazione con il circolo 
culturale ‘4, Maritain”, é riuscita a portare an- 
che a Fano la Compagnia dell'Arca con il discus- 
so “Interrogatorio a Maria“ di Giovanni Testori, 
eccezionalmente Ospitato in Cattedrale. 

Non resta che attendere il seguito di un ini- 
zio così promettente. 


f.ba. 


IAA] i Ì——— 





‘Quando il sole è già da tempo scomparso dietro l'Ardizio' 


Benché situata presso a poco sul 44esimo pa- 
rallelo, ad una latitudine quindi tutt'altro che 
elevata, Fano, ad un osservatore attento o fors” 
anche a qualcuno che predilige, sembra tuttavia 
riserbare strane sorprese sullo scorcio del giorno, 
durante un certo spazio del ciclo stagionale. 
Combinazioni di chiaro e d'ombra e di colore 
che talora, forse ad un visionario, possono 
Offrire sfumature esotiche: “effetti speciali” 
‘aspettati, non firmati da nessun aiuto regista. 
Quando il mese di maggio volge alla fine e 
È n e il giugno incipiente il periodo quotidia- 
n I luce si estende ancora e prevale di gran 
9a su quello di oscurità, a cui ogni sera cede il 
o: riluttante e di mala voglia, allora per il 
La ii di una bacchetta magica i lenti crepuscoli 
solstiz; i aspetti inconsueti. Sono i giorni del 
wi; a estate. L evento astronomico conferi: 
dla “Lo 0, Impercettibile trapasso dal giorno 
Pera ; dal regno di Febo a quello di Artemi- 
ascino particolare. Invisibile, lo scenogra- 








fo cosmico é all'opera, nessun umano potrà mai 


uguagliarlo. 

Così, non appena le cure diuturne mi conce- 
devano infine una tregua ed il lume del giorno 
declinava. Mettevo il guinzaglio al mio cagnolino 
ed uscivo di casa. Sapevo già dove dirigere i miei 
passi. La sera discendeva tranquilla sui pini, sui 
ligustri. Da lungi, con alito leggero, giungeva dol- 
cissimo il profumo dei tigli in fiore (3). In fondo 
allà strada giravo a sinistra e di lé poi il cammino 
era breve. Dove il viale Vittorio Veneto incrocia 
viale Giuglini, sull'angolo nord, presso un para- 
carro, sostavo ed attendevo. Chi? Che cosa? 

Contemplavo. In asse a quel tratto del viale 
Giuglini che dall’intersezione si stende verso oc- 
cidente, ben oltre ed al disopra della massa di 
verde che in fondo lo sbarra con il viale Cesare 
Rossi, si innalza il campanile di S. Paterniano. 


; 
(3) Tiglio: l'albero della nostalgia; cfr. B.Croce, Poesia e 


non poesia. 
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Sullo sfondo del cielo luminoso, la torre del San- 
sovino si profilava elegante, incupendo a poco a 
poco, mentre il crepuscolo, pigro, indugiava a 


lungo con la sua ricca tavolozza, che virava gra-. 


dualmente dall’acceso arancione al vermiglio 
cupo. 

Le campane battevano le otto, poi le otto e 
mezzo, o meglio le nove, nove e mezzo dell’ora 
legale. Le strade, malgrado la seduzione del cielo 
e l’aria tiepida e carezzevole, deserte fin do- 
ve l'occhio poteva arrivare. Questo mi esimeva 
«dall’opportunità di darmi un contegno nel caso 
qualche improbabile passante un po’ curioso 
avesse notato uno strano individuo che, fermo 
come un palo, il naso in aria, inseguiva con l’oc- 
chio spiriti e pipistrelli. Del resto Poldino mi sa- 
rebbe stato di aiuto, il mio cagnolino, magne- 
tizzato dal paracarro. 

Attendevo. Mentre il crepuscolo, estenuato, 
diveniva evanescente, “una luce vaga, irreale, di 
cui non si scorgeva la fonte” (1), si spandeva în 
cielo ed in terra, sembrava emanare dalle cose 
stesse, dall’asfalto della strada, controluce a occi- 
dente. Una tenue luminosità diffusa, bizzarra, 
senz‘ombre, ma essa stessa infusa d'ombra, qual- 
che cosa insomma che Scaturiva dall’intima fu- 
sione dei due elementi: luce-oscurità, giorno-not- 
te, yang-yin. Un aspetto simile a quello che ve- 
demmo nelle nostre contrade una ventina di anni 
fa, durante l’eclissi totale di sole, un fugace con- 
notato insolito, misterioso. In breve: metafisico. 

Attendevo, un senso intimo di aspettazione 

mi tratteneva sul posto. Qualcuno laggit a sini- 


stra, dietro i ligustri dell'Istituto Palazzi-Zavari- 


se, si avvicinava all’incrocio, stava per spuntare 


all’angolo della strada. Un essere umano? Forse 
un‘immateriale figura angelica? Ovvero un‘in- 


quietante larva senza et4? La sensazione segre- 


ta, sempre più netta e distinta, mi impediva di 
muovere un passo. Chi attendessi non lo so, ne 
mai lo seppi: sentivo che qualcuno 


mento all’altro “doveva” Comparire e venire a 
me. Qualcuno 


totalmente sconosciuto, di cui 
l'apparizione era imminente. 

Un istante ancora e l’enig 
lato: ma. . 


da un mo- 


ma si sarebbe sve- 
. la strada rimaneva deserta e solo la 


mia stessa delusione, se mai potesse esterioriz- 
zarsi ed assumere un aspetto percettibile aj sensi, 
mi sarebbe venuta incontro. Frattanto imbruniva 
ed io, dopo la lunga sosta, riprendevo il cammi- 
no sotto le prime stelle. 








dolce e pungente, il senso di ansiosa aspettazio- 
ne regolarmente delusa. Nessuno! venne To 
nessuno comparve all'angolo di sinistra, in fondo 
i di successivi, al ritorno del solstizio 
d'estate, sull’imbrunire mi recavo, epico 
quasi per un dolce convegno, al noto CrOCAI ; 
Gli incantesimi dello Stregone Celeste si (Poi 
vano, puntuali come il ciclo astronomico. n 
chimia di luce e di colore m’inchiodava al do 
e di nuovo ancora rinasceva in me dal profondo 
il sentimento di misteriosa aspettativa. IRVAnEE 
Le mie numerose, benché brevi per la bassa latitu 
dine, “Notti Bianche”, rimasero sempre do 
Né più fortuna incontrai laggii al p O È 

molo di ponente, quando il sole é già da SD, 
scomparso dietro l’Ardizio ed il chiaro e 
specchio del mare restituisce alla VO dun ; 
ormai quasi oscurata, la luce e | dea 
carro di Febo gli ha donato durante le 
ore del giorno. Riza 

È si ad é situata più a sud di E 
sedici gradi di latitudine più a sud, qua Eppure 
ottocento chilometri, il che non Va grtà le 
rivela anch’essa, durante il solstizio Hi le rive- 
sue esoteriche Notti Bianche. 0 09- 
lò molte, molte volte. Anche sel sere umano 0 
getto della mia aspettazione, es ateria, né ven- 
spirito 0 ectoplasma, non SI (oe DI, Nastenka 
ne mai all'incontro. Anche se e 
(2) non comparve giammai. 


Giuseppe Biozzi 


* * * 


} i | 
Questo pregevole elzeviro autobiografico de’ 
prof. Giuseppe Biozzi, avrebbe dovuto €55 vi a- 
spitato nel Supplemento al Notiziario € 
Vv ente figurato. i 
ne sat inserirvelo parco 
volume del 1980 é in corso di stampa e QU 
del 1981 non é stato programmato. — Bi; 
Ce ne scusiamo con l’autore e lo ringraziam* 


ELaY nostra 
Per l'amore che questi dimostra verso la 
città. 











Una sera dopo l’altra, durante il solstizio di 
giugno, quando il giorno agonizza nel 

















| Ill per appuntamento stabilito e desiderato. // cam- —___ 
fi) panile del Sansovino nell'ombra incombente ss. (1) cfr. L. Tolstoj, Resurrezione, parte 2, XXVI! 
sumeva un'apparenza fantomatica. Si ripeteva, 


(2) cfr. F. Dostoevskij, Le Notti Bianche, seconda notte. 








La "cesta" di Ruggero Ruggeri nella 


Sala S. Michele 





Di Ruggero Ruggeri, il grande attore nato a 
Fano il 14 novembre 1871 e morto a Milano il 
20 luglio 1953 , la nostra città ha in più occasio- 
ni ricordato con mostre, conferenze e proiezio- 
ni di films il personaggio e l’artista. 

Anche quest'anno l’Amministrazione comu- 
nale non si é perciò lasciata sfuggire l'occasione, 
invero del tutto eccezionale, di ospitare tempo- 
raneamente alla Sala S. Michele la mostra dedica- 
ta alla ‘‘cesta’’ di Ruggero Ruggeri (raccolta di 
taccuini, lettere, caricature e immagini abbrac- 
cianti un arco di sessantacinque anni di attività 
teatrale): mostra allestita dal Civico Museo Bi- 
blioteca dell’Attore del Teatro Stabile di Genova 
e presentata in anteprima (8-29 novembre dello 
scorso anno) nelle sale del Museo Teatrale alla 
Scala di Milano. 

Come scrive Guido Lopez, il curatore della 
mostra, nella prefazione al prezioso catalogo: 
“La “’cesta” nelle compagnie di teatro del tempo 
che fu, era quel che il termine dice, una cesta. 
Con dentro il vestiario occorrente per la rappre- 
sentazione (....). La “cesta” di Ruggeri che qui 
presentiamo fu preparata dalla signora Germaine 
dopo la morte di lui: anche in questo caso, se ci 
si concede il traslato, per una rappresentazione. 
Consegnava i ricordi di una vita di palcoscenico a 
Vincenzo Tieri perché Tieri, critico teatrale e 
scrittore di teatro, li riordinasse e li usasse come 
nucleo di una biografia ruggeriana. Ma, per una 
O per l’altra ragione, la “cesta”, pur così gonfia 
di straordinarie sorprese, manca di certi elemen- 
ti essenziali; e la rappresentazione che,la signora 
Germaine pensava non ebbe luogo. A distanza di 
un quarto di secolo e più , inaugurandosi a Ge- 
nova la nuova sede del Museo Biblioteca dell’At- 
tore, Aroldo, figlio di Vincenzo Tieri, ha passato 
mano: una decisione giusta, di cui la cultura tea- 
trale gli é grata (e un grazie va anche a Sandro 
d'Amico che ha fatto da catalizzatore). Così, 
la “cesta” si riapre e la recita ruggeriana (sia 
Pure in modo assai diverso dall'idea primitiva) 
si fa: la si effettua con questa mostra e con Que- 

sto catalogo, che espongono al sole, dopo un 





Ruggero Ruggeri con la madre in una vecchia fotografia. 


fanese e che non ha quindi partecipato, nono- 
stante l'impegno e le speranze degli organizzato- 
ri, nei modi e nella misura che l’importanza del- 
la manifestazione avrebbe richiesto. 

Chi é intervenuto, comunque, non ha certo 
avuto di che pentirsi, sia ascoltando le intelligen- 
ti parole di presentazione di Alessandro Tinterri, 
sia rivivendo con la memoria e l'entusiasmo di 
Leonardo Bragaglia tante significative tappe del- 
la vita e dell’arte ruggeriane; il tutto confortato 
dalla testimonianza diretta di tanti documenti 
d'eccezione come le lettere autografe di un Tal- 
li, di un D'Annunzio, di un Bracco, di un Praga, 
di un Lopez, di un Pirandello o le splendide fo- 
tografie d'epoca o ancora le divertenti caricatu- 
re che Ruggeri faceva dei suoi colleghi. 

Gli assenti, piaccia o non piaccia loro am- 


Primo e duro lavoro di organizzazione e di stu- metterlo, hanno perduto ancora una volta una 
No, un guardaroba assolutamente d'eccezione’. buona occasione per non avere torto. 


Molto, forse troppo, per un pubblico in gran 
Parte profano qual'é concretamente oggi quello 


f.ba. 


























Note d’arte 
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In una panoramica necessariamente ridotta, 
vuoi per ragioni di spazio vuoi per validità di 
proposte, delle più significative mostre d’arte 
che si sono tenute a Fano negli ultimi mesi é 
certo da segnalare la. personale dedicata all‘ar- 
gentino Julio Le Parc, sotto il titolo ‘La luce 6 
colore”, con cui il 24 marzo é stato inaugurato il 
centro culturale ‘Una Arte” di via Rinalducci. 

Cosi il critico Elverio Maurizi ha presentato 
l'interessante tematica: “La /uce é colore, l’ele- 
mento centrale della visione, la componente es- 
senziale della ricerca visuale, di qualsiasi natura 
essa sia. Lo studio sulle opere di Julio Le Parc 
rafforza i postulati appena proposti e sostiene 
dialetticamente il discorso nato dalle esperienze 
cinetiche affrontate per tanti anni e portate 
avanti in apparati bidimensionali, sufficienti a 
sottolineare la raffinata sensibilità e la disponibi- 
lità immaginativa dell'autore all'uso di quegli 
strumenti idonei a creare una serialità di lavoro, 
unica nella sua individualità produttiva”. 

Per il momento non resta che complimentar- 
si con i coraggiosi animatori del nuovo centro 
culturale che ci risulta avere programmi estre- 
mamente qualificanti e che si spera possa gra- 
dualmente contribuire ad avvicinare la cittadi- 
nanza fanese alle problematiche dell’arte e delle 
ricerche contemporanee e a maturarne le capa- 
cità critiche e il gusto estetico. 


* % % 


, Attività intensa e larghi riconoscimenti per 
il concittadino Marcello Diotallevi che nel breve 
arco di un quadrimestre ha esposto al Centro 
d'Arte e Cultura ‘Il Brandale” di Savona (10-18 
gennaio), alla Galleria ‘“’L'Approdo” di Torino 
(21 marzo - 7 aprile) e alla Galleria d'Arte Due- 
mila di Bologna (11-29 aprile). 

Delle sue ‘’lettere al mittente” ha dettaglia- 
tamente scritto il critico Franco Solmi, precisan- 
do fra l’altro che: “Tutte /e immagini, si sa, han- 
no un senso che non é necessariamente quello 
voluto da chi le produce e che assai di rado coin- 
cide con la ‘messa in forma” perpetrata dell‘ar- 
tista. I/ discorso vale naturalmente anche per i 
limpidissimi inganni intessuti da Marcello Dio- 

gue ‘lettere al mittente”, immagini a sorpresa se 
mai ve ne furono, artefatte guanto si conviene 
per toglier di mezzo ogni sospetto di ‘forma 
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buona’ all’interno di un sistema di comuni- 
cazione”. 


* * o * 


Ancora Marcello Diotallevi, insieme con 
Emilio Furlani, Walter Piacesi e Valentino Trub- 
biani, é fra gli autori della cartella intitolata 
“Vicolo ‘80”: cartella che raccoglie tre calco- 
grafie e una serigrafia, precedute da una garba- 
ta presentazione di Luciano Anselmi. 

Questi i titoli delle singole opere:‘Darwinia- 
ni”, “Trame eversive”, ‘Dormitorio pubblico”, 
‘Il gatto e il topo”. 

Nessun legame o affinità di intenti, ma 


. solo il piacere di presentarsi uniti al pubblico 


dei critici e degli amatori, intervenuto in buon 
numero alla presentazione dell’opera che Alber- 
to Berardi ha patrocinato presso la sede del loca- 
le ‘’Il Vicolo” di via Alavolini. 


* ko * 


Resta da dire di Giuseppe Papagni che, in- 
sieme con i veneziani Mario e Jacopo Abis, ha 
esposto (12-21 aprile) alla Sala S. Michele una 
bella serie di opere grafiche e pittoriche, 

Molto felicemente così ne ha scritto Fran- 
cesco Ghedini: ‘La pittura di Giuseppe Pa- 
pagni sembra proporci l’ansia di raggiungere 
quella misteriosa essenza che si nasconde nel rea- 
le. E le note artistiche che lo riguardano si affan- 
nano a darcene una definizione tra astratta, geo- 
metrica e filosofica (....) Quel ch’egli ricerca é 
una sorta di omeomerie anassagoree intraviste 
— prima che intuite — nelle forme del mondo 
delle nostre percezioni così sagacemente ingan- 
nevole; ciò che Papagni ricerca, a nostro avviso, 
sono i semi, gli elementi che hanno concorso e 
concorrono a formare il disonesto e difficile in- 
trigo del nostro film di viventi. Ma egli in un 
modo candido e teso non ce ne dé una tragedia 0 
un dramma, ma la candida e poetica ansia di una 
ricerca che si vena di poesia”, 

Successivamente, con altri sei artisti afferma- 
ti, Papagni ha anche esposto (24 aprile - 9 mag- 
gio) alla Galleria Bevilacqua La Masa di Venezia, 
ottenendo un pieno riconoscimento dei suoi rag- 

giungimenti di artista maturo e personale. 


f.ba. 

















DISINQUINAMENTO IN ATTO 








Dopo un'attenta considerazione e valutazio- gr PERE INISa C Il 

ne degli elementi ispettivi ambientali -—. venti, . SE n) Ii 

temperatura, correnti, scorrimento delle  ac- nt FRRIELIO, ia | 

Que degli affluenti (Arzilla e Canale Porto), Il 

movimento e ricambio dell'acqua marina nel | 

bacino balneare del Lido -- e di numerosi dati 
analitici -. chimici e batteriologici —- con specia- 
le riguardo alla carica microbiotica fecale (coli- 
formi e streptococchi) in diversi punti dentro 

e fuori delle scogliere del Lido, ho ritenuto di 

dover proporre all’Amministrazione un sistema 

assai semplice di clorazione interna del bacino 
balneare in aggiunta e sussidiaria di quella da 
sempre effettuata a monte degli affluenti. 

L'aggiunta di tale sistema avrebbe dovuto, a 
mio avviso, agire con tre diversificabili modalità: 

1) ulteriore abbattimento della carica microbi- 
ca residuata al trattamento a monte; 

2) impedimento della. sua rigenerazione ‘’spon- 
taneo locale” in un bacino da tempo costan- | controlli analitici hanno.confermato i pri- 
temente inquinato; mi risultati per cui sono aumentate le nostre spe- 

3) azione depurante ossidativa sulle sostanze or-  ranze di aver trovato un sistema efficace e nello 
ganiche non vitali con conseguente sostanzia- stesso tempo semplice ed economico di inte- 
le abbattimento delle melme residue sino alla grale bonifica della spiaggia del Lido. Sistema Ì 
loro eventuale completa degradazione. che ci permette di guardare al futuro con spirito | \ 

| 











Ottenuta la necessaria autorizzazione dall’. ottimistico anche nella considerazione che i 
Amministrazione, in accordo con l'Ufficio Tec- lavori di bonifica totale del territorio sono ormai 
Nico, abbiamo installato due centraline di clora- vicini alla positiva conclusione (ristrutturazione 


zione a caduta: una nel punto terminale del mo- e integrazione di tutta la rete fognaria e impianti Î 
letto dell’Arzilla di fronte all'Hotel Excelsior, di depurazione). | 

l'altra nel molo di ponente nel porto canale sot- I dispositivi realizzati dovranno peraltro il 
to il Bar di Fiorello. essere subito modificati con l'apporto di fattibili i) | 





Non potendo disporre di dati volumetrici Migliorie tecniche (elettrificazione e protezione 
Precisi, abbiamo dato un afflusso di soluzione di degli impianti) tali da permettere il loro funzio- 
ipoclorito in eccesso rispetto a quello che avrem- namento con precisione e costanza — erogando 
mo dovuto dare per il trattamento di una piscina Quantità modeste e predeterminate di soluzioni 


con capacità idrica ben nota. disinfettanti -- senza che possano derivarne 
Il tentativo era peraltro all’inizio soltanto fi- prevedibili rischi — anche di minimo danno — 

Ne a se stesso per una migliore indagine sulla pro- alle persone o alle cose. 

blematica dello ‘status di inquinamento” e Desidero cogliere l'occasione per porre in 


sulla valutazione delle eventuali definitive solu- Particolare rilievo l’opera altamente qualificata 

zioni da proporre per una sua concreta elimina- da sempre svolta dalle due sezioni dal Laborato- 

zione, rio Provinciale di Pesaro (chimica e microbiolo- 

| primi risultati sono apparsi invece talmente gica) che ha permesso un costante controllo di 
lusinghieri da superare qualsiasi ottimistica previ- tutte le nostre zone di balneazione e conseguen- 
sione, anche in rapporto all'enorme risparmio di temente il sostanziale e determinante intervento, 
SPesa e di tempo che ci avrebbero concesso: anche in questo settore, per la tutela della salute 
‘ Sette coli di fronte alla spiaggia Nord Arzilla; pubblica e per l'incremento delle attività turi- 

* Nove coli di fronte alla spiaggia Centro Lido; stiche. 


- riduzione delle melme, cloro libero presente so-. : Dott. Giulio Frongia 
lo a brevissima distanza dagli impianti. Uff. Sanitario del Comune di Fano 









































| collaboratori al Notiziario dell’anno 1980 (fascicolo unico: gennaio-dicembre): 
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Il Supplemento al Notiziario del 1980, dedicato allo scrittore concittadino Fabio Tombari, 


contiene i seguenti saggi: 


FABIO TOMBARI - Terraglie di casa mia. 
CLAUDIO MARABINI - Gli ottant'anni di 
Fabio Tombari, 

LUCIANO ANSELMI - Fabio Tombari. 

MARIO OMICCIOLI - Fisica e metafisica di 
Frusaglia. 

ENZO CAPALOZZA - Tre amici di Fabio. 
ROSETTA BERNARDELLI CALAVALLE - Su 
un'iscrizione inedita del Museo Civico di Fano, 
GIUSEPPINA BOIANI TOMBARI - Per la 
storia della Chiesa di S. Domenico in Fano. 
GIUSI CAPALOZZA - Sopraffazione e ripara- 
zione in un documento malatestiano inedito 
del 1444, 


GUIDO UGOLINI - Un'arme dei Tiberti a 


GIULIANA ZAVADINI CASELLI - Colte De’ 
Forestieri possidenti nel territorio de Fano 
(un manoscritto del cinquecento), 

FRANCESCO BONASERA - Le città d’Italia 
in una raccolta di antiche carte geografiche con- 
servata nella Biblioteca Federiciana. 

FRANCO BATTISTELLI - Un'opera scomparsa 
di Carlo Rainaldi: la Chiesa di S. Ignazio. 
ANTONIO PECONI - Il passaggio della regina 
di Napoli, Maria Amalia di Sassonia, nelle cro- 
nache fanesi. 

DANIELE DIOTALLEVI - Pesca e tasse a Fano 
tra settecento e ottocento. 

NINO FERRI - L'espulsione dei padri gesuiti 
da Fano nel 1848 in documenti inediti della 
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